
La disoccupazione è femmina.
Ma anche giovane e meridionale.

Al Sud il 42,4 per cento delle ragaz-
ze è senza lavoro, in pratica una
donna su due tra i 15 e i 24 anni
non fa nulla. Così dice l’Istat, che
naturalmente non conteggia il lavo-
ro nero, comunque sempre in voga
nel nostro Paese. Dai dati relativi al
quarto trimestre 2010 emerge poi
che anche tra gli inattivi (il 38 per
cento dei 15-64enni, in crescita di
14mila unità rispetto a gennaio) le
quote rosa sono in maggioranza.
Lo scenario è sempre quello del
Mezzogiorno, terra in cui il 48,8

per cento degli abitanti in età lavo-
rativa non solo non lavora ma ha
anche smesso di cercare un impie-
go (inattivi, appunto). Ebbene, tra
questi le donne sono il 62,8 per cen-
to.

PUNTI DI VISTA

Anche nel resto della Penisola la
percentuale femminile senza lavo-
ro è molto più alta rispetto a quella
degli uomini: al Nord è del 27,3 per
cento e al Centro del 31,3 per cen-
to. Mentre più in generale, il tasso

di disoccupazione è del 32,9 per
cento per le donne, contro il 27,7
per cento di quella maschile. «Non
possiamo più restare inermi davan-
ti alla gravità di questi dati se vo-
gliamo che l’economia torni a cre-
scere», commenta a proposito Lilia-
na Ocmin della Cisl.

Complessivamente, il tasso di di-
soccupazione nel 2010 si è attesta-
to all’8,4 per cento, contro il 7,8 del
2009: è il dato più alto dall'inizio
delle serie storiche, dice l’Istat, cioè
dal 2004. Ma qualche timido segna-
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Senza lavoro aimassimi
Se sei femmina èpeggio
Donne sempre più penalizzate
nel mondo del lavoro: al Sud
una su due non ha un impiego.
Crescono gli inattivi. Tra gen-
naio e febbraio lieve diminuzio-
ne dei giovani disoccupati. Il
governo festeggia la ripresa.

MILANO

p L’Istat conferma il trend 2010: 30%di disoccupati tra i giovani, tragica la situazione al Sud

p Il dato dell’8,4% il peggiore dal 2004. Qualche timidomiglioramento nel febbario 2011

L’Italia reale affonda
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